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Temi trattati
• Definizione e processi implicati

• Relazione con la comprensione da ascolto

• Valutazione a scuola

• Intervento a scuola
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Cosa significa leggere

• Imparare a leggere implica:

- l’abilità di decodificare 
- l’abilità di comprendere un testo scritto
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Comprensione del testo
• Processo finalizzato a cogliere il significato del testo.

• Processo integrativo in cui le informazioni del testo sono fra 
loro combinate.
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(Mitchell, 1982)

Jack aveva comprato alla sua nuova fidanzata una tartaruga per 
Natale. 

Decise di riportarla al negozio, quando scoprì che le piaceva la 
zuppa. 
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Jack aveva comprato alla sua nuova fidanzata una tartaruga per 
Natale. 

La tartaruga era di un bel colore verde, con macchie scure sulle scaglie 
della sua corazza.

Jack aveva comprato anche una vasca in vetro con un’isola centrale 
per far riposare la tartaruga.

….
Decise di riportarla al negozio, quando scoprì che le piaceva la zuppa. 



Comprensione del testo
• Processo costruttivo, in cui le informazioni nuove, contenute 

nel testo sono integrate all’interno delle strutture di 
conoscenza possedute dal lettore 

 creazione di una rappresentazione mentale del contenuto del testo 
(modello mentale o situazionale).



Landscape Model 
(van den Broek, 2010)



Comprensione del testo
• Processo costruttivo, in cui le informazioni nuove, contenute 

nel testo sono integrate all’interno delle strutture di 
conoscenza possedute dal lettore 

 creazione di una rappresentazione mentale del contenuto del testo 
(modello mentale o situazionale).

 IMPORTANTE IL RUOLO DELLE CONOSCENZE PRECEDENTI



Comprensione del testo
La procedura è realmente molto semplice. Prima si sistemano le cose 
in gruppi differenti. Naturalmente un gruppo può essere sufficiente: 
dipende da quanto c’è da fare.
É importante non eccedere: cioè, è meglio far subito poco, piuttosto 
che troppo. Lì per lì questo non sembra importante, ma, nel caso 
nascano delle complicazioni, uno sbaglio può essere costoso. Di primo 
acchito l’intera procedura parrà complicata, ma ben presto diventerà 
un altro aspetto della vita.
È difficile prevedere se avrà fine la necessità di questo compito 
nell’immediato futuro, ma non si può mai dire.
Dopo che la procedura è completata, si dispone di nuovo il materiale 
in vari gruppi, da collocare in luoghi appropriati. Nel caso in cui 
vengono usati ancora, l’intero ciclo dovrà essere ripetuto.
Comunque anche questo fa parte della vita. 

Bransford & Johnson, 1973



Comprensione del testo



Comprensione del testo
La procedura è realmente molto semplice. Prima si sistemano le cose 
in gruppi differenti. Naturalmente un gruppo può essere sufficiente: 
dipende da quanto c’è da fare.
É importante non eccedere: cioè, è meglio far subito poco, piuttosto 
che troppo. Lì per lì questo non sembra importante, ma, nel caso 
nascano delle complicazioni, uno sbaglio può essere costoso. Di primo 
acchito l’intera procedura parrà complicata, ma ben presto diventerà 
un altro aspetto della vita.
È difficile prevedere se avrà fine la necessità di questo compito 
nell’immediato futuro, ma non si può mai dire.
Dopo che la procedura è completata, si dispone di nuovo il materiale 
in vari gruppi, da collocare in luoghi appropriati. Nel caso in cui 
vengono usati ancora, l’intero ciclo dovrà essere ripetuto.
Comunque anche questo fa parte della vita. 

Separare i panni 
da lavare

Evitare il 
calzino 
killer!

I panni sono lavati 
e pronti per essere 

stirati



Landscape Model
(van den Broek, 2010)

• La costruzione di un modello situazionale coerente dipende da 
vari fattori:

• Conoscenze precedenti adeguate
• Caratteristiche 

• del lettore (cognitive, metacognitive e motivazionali) 
• del testo (complessità verbale, organizzazione del testo, presenza di cue).



Conoscenze e controllo metacognitivo

• Conoscenze su cosa significa leggere, strategie controllo del livello di 
comprensione

Capacità di fare inferenze lessicali e semantiche

• Capire il significato di parole che non si conosconoo di quello che 
non è detto esplicitamente

Conoscenze lessicali (vocabolario)

Capacità della memoria di lavoro 

Comprensione da ascolto

Abilità/processi associati



Metacomprensione 

Conoscenze e processi di controllo metacognitivi che 
riguardano la comprensione del testo. 



Metacomprensione 

Conoscenze e processi di controllo metacognitivi che 
riguardano la comprensione del testo. 

- Del compito 
- Delle strategie di 

lettura
- Di se come 

lettore



Metacomprensione 

Conoscenze e processi di controllo metacognitivi che 
riguardano la comprensione del testo. 

Pianificazione, integrazione e 
coordinazione delle conoscenze 
metacognitive 



Conoscenza del compito 

• La sensibilità al testo cresce con l’età, il livello di istruzione e le 
esperienze di lettura di diverse tipologie testuali. 

«Sensibilità 
al testo»

 Conoscere gli scopi della lettura
 Saper valutare la difficoltà del testo
 Saper individuare le informazioni rilevanti
 Riconoscere la struttura e il genere testuale 
 Individuare le incongruenze e i punti poco 

chiari



Le strategie di lettura

• Scorsa rapida: utile per cogliere le idee principali presenti nel 
testo

• Lettura analitica: serve per approfondire i contenuti 
• Lettura selettiva: utilizzata per ricercare le informazioni 

all’interno del testo. 



Le strategie di fix-up

• Sono le strategie attivate per mantenere il controllo della 
comprensione: 
• Previsione dei contenuti sulla base delle conoscenze attivate
• Rilettura delle parti complesse del testo
• Sottolineatura
• Annotazione delle informazioni rilevanti 
• Porsi domande sui contenuti letti 



Consapevolezza di sé come lettore 

• Motivazione 
• Stile cognitivo
• Conoscenze possedute 
• Proprie capacità 



Le inferenze

• Abilità di dedurre informazioni di varia natura non esplicitate 
nel testo. 

• Classificazione delle inferenze: 
• Mantenere la coerenza collegare tra loro le informazioni presenti nel 

testo e collegarle con le conoscenze pregresse
• Elaborative elaborare meglio il contenuto del testo



• Inferenze ponte  mettere in relazione due punti distanti del 
testo

• Inferenze lessicali  dedurre il significato di una parola 
polisemica in base al contesto in cui viene inserita 

• Inferenza semantica  dedurre nuove informazioni a partire 
da quelle presenti nel testo 

Altri tipi di inferenze



Memoria di Lavoro 

• Sistema che immagazzina e contemporaneamente elabora le 
informazioni

• La relazione con la comprensione del testo è mediata dai 
meccanismi di: 
• Updating  aggiornamento delle informazioni

• Inibizione 



Jack aveva comprato alla sua nuova fidanzata una tartaruga per 
Natale. 

La tartaruga era di un bel colore verde, con macchie scure sulle scaglie 
della sua corazza.

Jack aveva comprato anche una vasca in vetro con un’isola centrale 
per far riposare la tartaruga.

….
Decise di riportarla al negozio, quando scoprì che le piaceva la zuppa. 



Le caratteristiche del testo

• Ci sono caratteristiche del testo che possono più o meno 
facilitare il processo di comprensione
• Lunghezza 
• Tipologia (Narrativi, Descrittivi o Argomentativi)
• Struttura 
• Intenzione comunicativa/ scopo (informare, intrattenere, convincere …

etc)
• Complessità linguistica a livello di parole e di frasi



IL PROGETTO MT-SCUOLA



Struttura del progetto MT

• Prove per la valutazione

• Lettura di brano
• Comprensione del testo

• Attività per l’intervento



Il progetto MT-Scuola…

…nel concreto



Il progetto MT-Scuola…

3 diversi fascicoli 



Lettura di brano 

Primaria Secondaria I grado

1 2 3 4 5 1 2 3

/
Iniziale 

(1 brano)
Iniziale 

(1 brano)
Iniziale 

(1 brano)
Iniziale 

(1 brano)
Iniziale 
(1 brani)

Iniziale 
(1 brani)

Iniziale 
(1 brani)

Intermedia 
(1 brano)

Intermedia 
(1 brano)

Intermedia 
(1 brano)

Finale 
(1 brano)

Finale 
(1 brano)

Finale 
(1 brano)

Finale 
(1 brano)

Finale 
(1 brano)

Finale 
(2 brani)

Finale 
(2 brani)

Finale 
(2 brani)



Comprensione del testo

Primaria Secondaria I grado

1 2 3 4 5 1 2 3

/
Iniziale 

(1 brano)
Iniziale 

(1 brano)
Iniziale 

(1 brano)
Iniziale 

(1 brano)
Iniziale 
(2 brani)

Iniziale 
(2 brani)

Iniziale 
(2 brani)

Intermedia 
(1 brano)

Intermedia 
(1 brano)

Approfondite  
(2 brani)

Intermedia 
(1 brano)

Approfondite  
(2 brani)

Approfondite 
(2 brani)

Approfondite 
(2 brani)

Finale 
(1 brano)

Finale 
(1 brano)

Finale 
(1 brano)

Finale (1 
brano)

Finale  
(2 brani)

Finale 
(2 brani)

Finale 
(2 brani)

Finale 
(2 brani)



Le aree di intervento



Il progetto MT-Scuola…

Primaria 
Secondaria 

I grado

Area 1 2 3 4 5 1 2 3

Decodifica 

Comprensione del testo

Comprensione orale

Metacognizione 



Comprensione orale

 È strettamente associata alla comprensione del 
testo
 Diversi modelli e studi suggeriscono che i processi implicati 

nella comprensione del testo siano gli stessi implicati nella 
comprensione di messaggi presentati attraverso altri media

 La comprensione orale è inoltre considerata come un 
predittore della comprensione del testo

Permette di promuovere abilità di comprensione 
anche quando la lettura ad alta voce
 è problematica - vedi il caso del dislessico
 non è completamente avviata – come nelle fasi iniziali della 

scolarizzazione (1a-2a primaria)



Approccio metacognitivo

Tutte le attività dei fascicoli del progetto MT-Scuola seguono 
un approccio metacognitivo.

Portano il bambino a riflettere su ciò che è avvenuto nella 
sua mente mentre svolgeva quel compito e lo guidano a 
capire come è arrivato alla risposta corretta;
Stimolano il confronto tra le diverse possibili strategie;
Indirizzano all’uso di strategie per mostrarne l’efficacia.



TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ 
PREVISTE COL PROGETTO 
MT-SCUOLA



COMPRENSIONE 
ORALE









Comprensione 1-2^ primaria
Cosa può fare in più l’insegnante?

•Chiedere come ha fatto ciascun bambino a svolgere 
il compito, per mostrare che ci sono approcci diversi.
•Inventiamo uno spot! Per poi farlo ascoltare ai 
compagni e vedere se questi riescono a ricavare tutte 
le informazioni importanti
•Dare attenzione alla parte finale “Che cosa hai 
imparato?” e sfruttarla per generalizzare alle attività in 
classe. “Come può esserti utile a scuola questa cosa? 
Le strategie usate per la pubblicità si possono usare 
anche a scuola?



Ti sei mai perso in una nuova città? Hai mai dovuto 
chiedere informazioni?
Immagina di essere a Verona, ascolta bene le 
indicazioni e segna sulla mappa il punto di arrivo.

Ascoltiamo per orientarci….

Comprensione orale 3-5^ primaria

Gestione dell’attività



Immagina di essere di fronte alla famosa Arena di 
Verona. Imbocca via Roma e alla terza gira a destra. 
Percorri tutta la strada e gira a sinistra. Cammina sempre 
dritto e ad un certo punto la strada si biforca. Prendi la 
stradina a destra e poi gira subito a sinistra. Dove ti trovi?

Si può prima leggere il 
testo, poi consegnare la 
mappa e poi rileggere il 
testo.

Riflessione su “Perché è stato utile ascoltare prima il testo 
una volta?”



Avresti potuto percorrere una strada più corta?

Prova a scrivere il percorso.

Continuiamo la passeggiata
Dalla posizione in cui sei continua dritto, arrivato 
all’incrocio con Via S. Cosimo gira a destra. Superata la 
libreria gira a sinistra, prosegui dritto fino alla fine della 
strada poi gira a destra e subito a sinistra. 
Sei in uno dei più famosi edifici della città? Quale?

Possibile attività di confronto  Un alunno legge il suo 
percorso e gli altri devono ascoltarlo (come fatto prima 

con l’insegnante) per vedere se corrisponde al loro (senza 
tenere davanti il testo che hanno fatto).



L’attività può proseguire con:

Far scegliere ad ogni alunno una destinazione e poi, a 
coppie, allenare la competenza sulle indicazioni prodotte dagli 
alunni;
Riflessioni insieme sulle possibili strategie che si possono 
usare per svolgere l’attività.
Fornire la mappa in un momento differito: come faccio a 
memorizzare le informazioni?
Riflessione insieme: In cosa sono diverse le attività di 
memorizzare e capire le informazioni?







METACOGNIZIONE







Ad ognuno il suo
Osserva e leggi i tioli di questi libri, testi e poi completa la tabella.

Quale consiglieresti per:
A)Non annoiarti al mare
B)Leggere qualcosa prima di andare a letto
C)Diventare un professore di statistica
D)Farti quattro risate
E)Fare una ricerca di storia
F)Cercare i luoghi da visitare a Padova
G)Scoprire nuovi modi per risolvere enigmi
H)Scoprire una storia d’amore

4. Paperoga e la magica pignatta 
perduta

2. Julie e James: un amore 
sconfinato!

3. Jimmy Spark: investigazioni 
tra i banchi di scuola!

1. La città di Padova tra storia 
arte e cultura.

5. Calcolo della probabilità e 
statistica inferenziale.

Livello Avanzato

Testo Difficoltà
(Ordinali da 1 a 5)

Dove posso 
trovarlo

A chi può 
interessare?

1



Metacognizione 3-5^ primaria
Cosa può fare in più l’insegnante?

•Chiedere ai bambini di cercare dei libri in casa e di 
proporre l’attività a compagni con libri trovati da loro
•Chiedere che cosa hanno pensato per completare 
bene la tabella (tecnica del pensiero ad alta voce)
•Proporre il lavoro inverso: devi comprare un regalo ad 
un amico che XXX, cosa compreresti?
•Evitare l’uso di attività metacognitive assegnate per 
casa: in prima battuta affrontarle sempre in classe 
senza la discussione è un’attività “sprecata”



COMPRENSIONE DEL 
TESTO









Comprensione del testo 3-5^ primaria
Cosa può fare in più l’insegnante?

•Lavorare sul termine INFERENZA, chiedere ai ragazzi di 
immaginare altre situazioni in cui sta facendo una 
inferenza
•Giocare a fare gli Psicologi  proviamo a spiegare 
insieme cosa avviene nella nostra testa (modello 
“esplorando il corpo umano”)
•Provare a creare situazioni simili
•In che altri contesti può essere utile questa cosa (Es.: 
leggere i titoli dei paragrafi prima di iniziare a studiare)



L’INTERVENTO A SCUOLA





Migliorare la comprensione da ascolto

• Lavorare sull’ascolto può portare a dei miglioramenti nella 
comprensione in studenti del primo anno della scuola 
primaria?

• Confrontare due percorsi basati: 
• sulla comprensione del testo 
• sulla comprensione da ascolto 

• Analizzando le differenze individuali



Leggo, capisco, racconto – classe 1a

• Le attività riguardano la capacità di:
 

• Individuare personaggi luoghi e tempi
• Seguire fatti e sequenze
• Individuare la gerarchia delle informazioni nel testo
• Fare inferenze
• Competenze lessicali



Materiale del training 

Training comprensione

• Schede tratte da «Nuova 
guida alla comprensione 
(vol. 2)».

• Schede adattate da «Lessico 
e ortografia» e «Imparo 
parole nuove».

Training Ascolto

• Schede adattate da «Nuova 
Guida alla comprensione» e 
costruite ad hoc.

• Schede adattate da «Lessico 
e ortografia» e «Imparo 
parole nuove»

Ogni sessione organizzata come segue:

10 minuti di introduzione
20 minuti attività sulla comprensione del testo o da ascolto
10 minuti sul lessico
10 minuti di ascolto di una storia

24 sessioni (da febbraio a maggio). 1 volta alla settimana 



Vocabolario

ANIMALI

 

 

 

 

 

 

CIBI

 

 

 

 

 

 

GIOCATTOLI

 

 

 

 

 

 

CASA

GRANDE ACCOGLIENTE

COMODA SPAZIOSA

APPASSITA POVERA

AUTOMOBILE

VELOCE NUOVA

PICCOLA SILENZIOSA

STUPIDA ROSSA

FILM

COMICO ANIMATO

GIALLO DRAMMATICO

NOIOSO LIQUIDO

GATTO

FURBO RANDAGIO

ADDORMENTATO FRESCO

GIOCHERELLONE NERO

La LUMACA è

   

   

   

La VOLPE è

   

   

   

Il LEONE è

   

   

   
ESSERE COME UNA LUMACA SIGNIFICA:

 

ESSERE COME UNA VOLPE SIGNIFICA

 

ESSERE COME UN LEONE SIGNIFICA

   



Valutazione pre- / post-test
• Vocabolario (PMA. Thurstone e Thurstone, 1963)

• Prova MT di comprensione (Cornoldi e Colpo, 1998)
• Prima intermedia 
• Prima finale

• Prova di ascolto (Levorato e Roch, 2007)
• Il pasticcere
• Il mostro



Materiale del training 
  AREA SCHEDA
INCONTRO 1 PLT, FS Il cane ingordo
INCONTRO 2 PLT, FS Il lupo e l’agnello
INCONTRO 3 PLT, FS Il leone e il topo 
INCONTRO 4 PLT, FS Brutto anatroccolo
INCONTRO 5 PLT, FS Una amicizia particolare
INCONTRO 6 PLT, FS Il gatto con gli stivali
INCONTRO 7 FS Storia di un somaro
INCONTRO 8 PLT , FS Le posate sposate
INCONTRO 9 INF Foca filomena, Musica in piazza
INCONTRO 10 INF Pirata Barbagialla, marte
INCONTRO 11 INF I pirati grassi
INCONTRO 12 INF I cinque personaggi
INCONTRO 13 INF Indovinelli
INCONTRO 14 GT Il pane
INCONTRO 15 PLT, FS Marcovaldo
INCONTRO 16 FS, GT La cicala, narrativo e espositivo
INCONTRO 17 GT La matita innamorata
INCONTRO 18 INF Storia del vigile
INCONTRO 19 GT Titoliamo
INCONTRO 20 INF Il grigio
INCONTRO 21 GT Vita nell’acqua
INCONTRO 22 PLT Girini
INCONTRO 23 GT, FS Capriolo
INCONTRO 24 GT, FS Titano boa



Materiale del training 

PERCORSO  A
Classe prima

PERCORSO  B
Classe seconda

20 incontri 20 incontri

• Personaggi, luoghi e 
tempi

• Sequenze
• Gerarchia del testo
• Inferenze lessicali e 

semantiche
• Vocabolario 

+ Espressione orale e scritta



Materiale del training 
  AREA SCHEDA
INCONTRO 1 PLT, FS Il cane ingordo
INCONTRO 2 PLT, FS Il lupo e l’agnello
INCONTRO 3 PLT, FS Il leone e il topo 
INCONTRO 4 PLT, FS Brutto anatroccolo
INCONTRO 5 PLT, FS Una amicizia particolare
INCONTRO 6 PLT, FS Il gatto con gli stivali
INCONTRO 7 FS Storia di un somaro
INCONTRO 8 PLT , FS Le posate sposate
INCONTRO 9 INF Foca filomena, Musica in piazza
INCONTRO 10 INF Pirata Barbagialla, marte
INCONTRO 11 INF I pirati grassi
INCONTRO 12 INF I cinque personaggi
INCONTRO 13 INF Indovinelli
INCONTRO 14 GT Il pane
INCONTRO 15 PLT, FS Marcovaldo
INCONTRO 16 FS, GT La cicala, narrativo e espositivo
INCONTRO 17 GT La matita innamorata
INCONTRO 18 INF Storia del vigile
INCONTRO 19 GT Titoliamo
INCONTRO 20 INF Il grigio



Materiale del training 
Esempio A1



Materiale del training 
Chi?



Materiale del training 
Dove?



Materiale del training 
Sequenza



Materiale del training 



Materiale del training 
A8



Materiale del training 



Materiale del training 
Chi?



Materiale del training 
Dove?
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Sequenza



Materiale del training 



Materiale del training 



Materiale del training
A12



Materiale del training
A12

C’era una volta una nave di pirati magri come acciughe, che andavano per il mare ad assaltare 
navi: erano valorosi, coraggiosi, grintosi, avventurosi: ma avevano sempre fame, e la prima cosa 
che facevano dopo l’abbordaggio, non era cercare tesori, ma correre in cambusa a mangiare tutto 
quello che c’era.
Un giorno  pirati assalirono un galeone spagnolo, sul quale viaggiava il Viceré di Spagna verso le 
Americhe: i pirati presero il cibo e il cuoco di bordo, e lasciarono che Viceré continuasse il suo 
viaggio. Poi misero il cuoco nella cucina della loro nave, e dissero: - Cuoco, attento: se non ci farai 
leccare i baffi, ti taglieremo un dito alla settimana! Il cuoco, che voleva continuare a contare fino a 
dieci, ogni volta che passavano vicino a un’isola gridava: - Cercate una cipolla, laggiù!
E presso un’altra isola: - Mi occorrono carote e salvia! E una pollastra giovane, con la cresta rosa!
I pirati andavano e prendevano: e il cuoco, che si chiamava Josè Salsasugosa, il migliore di 
Spagna, cucinava per loro cose così saporite, che non solo si leccavano i baffi, ma anche la barba 
e la punta dei capelli.
Così, sedendo a mangiare e bere alla gran tavolata da pria a poppa, dopo un mese, due mesi, tre 
mesi di quelle sbafate reali, i pirati diventarono grossi come palloni: e allora furono guai, perché  se 
salivano alle vele cadevano giù, se si incontravano sul ponte si incastravano nel passaggio, se 
assalivano una nave cascavano in mare: insomma, come pirati grassi così non valevano niente.
Che fare? Tornare magri come acciughe? I pirati tennero consiglio, a tavola, naturalmente, e 
decisero: per l’ultima volta, con gran fatica, alzarono le vele, arrivarono in una certa isoletta che 
conoscevano, vicina alle rotte principali. Lì, in una baia deliziosa di sabbia dorata, acqua 
azzurrissima e palme versi, fecero incagliare la nave, la legarono bene, dritta dritta, le misero un 
gran cartello che diceva: «DA CAPITAN SALSUGOSA» e la trasformarono in un bellissimo 
ristorante corsaro. Specialità, la Paella alla Valenciana, il Pollastro costaiolo, l’orata al Timoniere 
ubriaco, le Ostriche al teschio con limone, e l’insalata di banane con il Rum.



Materiale del training
A12



Materiale del training
A12



Materiale del training
A12



Valutazione pre-test

Ascolto
N = 51

Lettura
N = 41

Controllo
N = 33

M ds M ds M ds

Età 6.97 0.18 6.67 0.32 7.10 0.32

Ricerca Parola 15.04 5.96 8.74 4.37 12.61 4.46

Rotazione mentale (PMA) 13.82 5.42 15.63 4.51 13.85 5.93

Vocabolario (PMA) 25.08 4.80 25.93 3.39 24.79 4.44

Comprensione del testo (MT) 10.67 3.24 12.25 3.07 11.03 3.96

Comprensione ascolto (TOR) 7.02 1.84 6.95 1.84 6.73 2.07



Risultati: Vocabolario

Gruppo 



Risultati: Comprensione del testo

Gruppo 



Risultati: Comprensione da ascolto

Gruppo 



Risultati: riassumendo



Risultati: chi migliora
Comprensione del testo

Comprensione da ascolto



Come concludere

• La comprensione del testo è un processo 
cognitivo complesso

• La comprensione del testo è altamente correlata 
alla comprensione da ascolto

• La scuola ha a disposizione prove che 
consentono di valutare la comprensione e per la 
sua promozione

• Anche percorsi sulla comprensione da ascolto 
possono portare a dei benefici nella 
comprensione del testo



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE



4a-5a primaria
1. Valutare l’efficacia di un percorso di potenziamento della 

comprensione centrato sul miglioramento:

• delle conoscenze e del controllo metacognitivo
• della capacità di memoria di lavoro
• della capacità di fare collegamenti nel testo

        rispetto ad attività tipiche della scuola.

2. Confrontare l’effetto di una modalità di presentazione orale 
vs scritta.
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Struttura del progetto



Disegno e procedura del training
• 3 gruppi: 

• abilità specifiche, modalità scritta (comprensione, 76 partecipanti)
• abilità specifiche, modalità ascolto (ascolto, 50 partecipanti)
• attività scolastiche sulla comprensione (controllo, 101 partecipanti)

• 22 incontri da febbraio-marzo a maggio-giugno.

• Gli incontri si sono svolti 2 volte alla settimana 
con una durata di 1 ora ciascuno.

• Condotti dall’insegnante di classe, con il 
supporto periodico degli esperti di riferimento.



Organizzazione di ogni sessione
• Gruppo comprensione e ascolto:

• Introduzione all’attività del giorno (5 minuti)
• Attività di riflessione metacognitiva sulla 

comprensione durante la lettura o l’ascolto (20 
minuti)

• Esercizi per potenziare la memoria (10 minuti)
• Attività di potenziamento della capacità di 

individuare le informazioni importanti e collegarle 
fra loro durante la lettura o ascolto (fare 
collegamenti) (20 minuti)

• Conclusione dell’incontro con breve riflessione sulle 
attività svolte (5 minuti)



Esempio 
Metacognizione 



Esempio 
Memoria di lavoro



Esempio 
Collegamenti



Organizzazione di ogni sessione
• Gruppo di controllo:

1. Introduzione all’attività del giorno (5 minuti)
2. Lettura da parte degli alunni del testo (25 minuti)
3. Attività di analisi del testo attraverso brevi domande aperte o 

domande a scelta multipla (ad esempio fare schemi). (25 minuti)
4. Conclusione dell’incontro con breve discussione (5 minuti)



Valutazione pre- / post-test
• Una prova di metacomprensione (adattata da De Beni e 

Pazzaglia, 1991)
• Una prova di memoria di lavoro (adattata da Palladino et al., 

2001)
• Una prova che valuta la capacità di fare Collegamenti (De Beni 

et al., 2003)

• Prova MT di comprensione (Cornoldi e Colpo, 1998)
• Prova di ascolto (costruita ad hoc)



Risultati – effetti specifici
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Interazione Gruppo x Sessione
Metacognizione: F(2, 219) = 7.69 p < .001 ηp

2 = .07
Memoria di lavoro (ML): F(2, 196) = 5.70 p < .001 ηp

2 = .06
Collegamenti: ns 

Scuola primaria



Risultati – effetti generalizzazione
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Interazione Gruppo x Sessione

Comprensione MT: ns
Comprensione da ascolto: F(2, 188) = 3.78 p < .05 ηp

2 = .04

Scuola primaria



Come concludere….

• Entrambi i training portano a dei miglioramenti 
rispetto al gruppo di controllo.
• I miglioramenti riguardano entrambe le modalità 

(comprensione del testo e da ascolto)
• È possibile quindi migliorare il livello di comprensione 

del testo anche lavorando sull’ascolto.

• I risultati nella prima classe suggeriscono che è 
possibile promuovere la comprensione del testo 
anche quando la lettura strumentale non è 
completamente automatizzata.
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COME STRUTTURARE UN PERCORSO DI 
POTENZIAMENTO



Valutazione finale - efficacia
• Prove proposte durante la valutazione iniziale 
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Gruppo training
– Valutazione iniziale

– Trattamento

– Valutazione finale

Gruppo controllo
– Valutazione iniziale

– Normale attività 
didattica

– Valutazione finale



Valutazione finale - efficacia
• Prove proposte durante la valutazione iniziale 
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Gruppo training
– Valutazione iniziale

– Trattamento

– Valutazione finale

No gruppo controllo
– Dati normativi

– Dati normativi



Struttura di una sessione - inferenze
• Introdurre il tema dell’incontro

• Ad esempio: INSEGNANTE: «A volte capita che le persone si dimentichino di finire una frase 
oppure non dicano tutto quello che vogliono dire. Quando si legge o si ascolta bisogna 
allora indovinare che cosa quella persona voleva dirci. Ad esempio se io vi dico: la mamma 
spesso dice che prima di andare a letto ci si lava i ….., cosa manca? Come completereste la 
frase? Oggi ci alleneremo prevedere cosa manca» 

• Fare un esempio concreto
• Ad esempio: INSEGNANTE «Leggiamo insieme l’inizio di questa filastrocca (pag. 124 Avvio 

alla comprensione): La foca Filomena fa a tutti un po’ di ……. Guardiamo fra le tre 
alternative qual è la migliore, ecco potrebbe andare bene sia ‘cena’ che ‘pena’, andiamo 
avanti a leggere…Perché non sa stare a galla…cosa ci mettereste quindi? PENA. Andiamo 
avanti, la prossima completiamola insieme….. Fare completare la terza ai bambini 
chiedendo di scrivere la parola che manca».

• Riflessione metacognitiva sulla prima attività 
• Ad esempio. L’insegnante invita a riflettere su qual è il criterio che ha permesso di 

indovinare la parole. Possibile criterio la rima, ma non sempre ha senso la frase. Criterio 
migliore il significato.
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Struttura di una sessione - inferenze
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Struttura di una sessione - inferenze
• Lavoro individuale o in piccoli gruppi

• Ad esempio: nuova filastrocca o frasi a cui manca la parola finale

• Revisione dell’attività svolta e riflessione metacognitiva
• Ad esempio: se svolto in piccoli gruppi, un bambino per ogni gruppo potrebbe 

fornire la soluzione per ogni frase.
• Ribadire l’importanza di basarsi sul significato, questo permette di scegliere la 

parola adatta

• Conclusione 
• L’insegnante riepiloga cosa è stato fatto. Se previsto assegna delle attività da 

svolgere a casa.

• Attività finale: piacere della lettura
• L’insegnante legge una storia a puntate.
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Struttura di una sessione - inferenze
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Generalizzazione e mantenimento

• Un punto cruciale dei trattamenti è la generalizzazione dei 
benefici del training:
• uso delle strategie apprese nel contesto dello studio quotidiano

• E il mantenimento nel tempo di quanto appreso.
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Generalizzare i benefici

• Per favorire la generalizzazione:
• Durante il trattamento fare esempi concreti con materiale di 

studio dello studente
• Chiedere allo studente, fra una seduta e la successiva, di 

utilizzare in modo autonomo la strategia
• Verificare il corretto utilizzo della strategia
• Utilizzare quanto appreso in contesti differenti.
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Mantenere i benefici

• Per favorire il mantenimento:
• Pianificare degli incontri a distanza di tempo
• Rendere consapevole lo studente dei cambiamenti ottenuti
• Modificando, quindi, le convinzioni e le credenze circa le 

proprie abilità (senso di auto-efficacia).
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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